




N O T I Z I A R I O n E L L A C o N F E R E N Z A EP I S C o P A L E I T A L I A N A 

a. cura della Segreteria Generale 

NUMERO 6 15 GIUGNO 1968 

MESSAGGIO nEL SANTO PADRE PER LA PROSSIMA 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

Diamo qui di seguito il testo integrale del Messaggio 'che il Santo Pa­
dre Papa Paolo VI dirige a tutti i Vescovi. ai sacerdoti. ai religiosi e 
alle religiose, ai fedeli tutti della Chiesa di Dio. in preparazione della 
prossima Giornat'a Missionaria Mondiale, che si celebrera' quest' anno il 20 
ottobre prossimo. 

Ai nostri Fratelli nel sacerdozio di Cristo! 

Ai nostri Figli della santa Chiesa cattolica! 

E' 'venuta l'ora delle Missioni. 

Ogni anno9 da qualche tempo 9' si celebra in tutto il mondo cattolico la 
"Giornata delle Missioni"; quest'anno essa e' fissata al 20 di ottobre. 

Essa 'vuoI essere un'occasione per riaccendere nel cuore di. ogni fedele 
la coscienza della 'vocazione missionaria9 propria di tutta la Chiesa.: E' 
una 'vocazione costituzionale della Chiesa; essa e V stata fondata per esse­
re missionaria.~ Si chiama cattolica la Chiesa di Cristo; cioe' universale.: 
Essa e' chiamata a diventare di fatto 9 nella storia9 nelle file dell' mna­
nita':9 cio' che e' di diritto9 cio' che e' di dovere: la testimonianza di 
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Cristo per tuttij/il mezzo d.i salvezza per tutti,91a societa'mistica e uma­
na ·aperta per tutti.,. Non per dominare,9 non per sostituirsi, o per sovrap­
porsi alla Citta' terrena; ma per penetrare negli spiriti con la sua luce 
di verita':,9 con il suo fermento di liberta':Jì con il suo stimolo all'opero­
sita' nella giustizia e nella fratemita'; per dare al mondo la sua lIDita' 
religiosaj nell'armonia delle sue naturali e rispettabili differenziazioni 
etnichej/ culturali j politiche~ E' cattolica per istituzionell deve essere 
cattolica nella realta'.: Questo disegno divino che la Chiesa porta con se!, 
anzi in se'j/in questi ultimi tempi si e' svegliato; la Chiesa ne ha preso 
~ggiore consapevolezza.: A mano a mano che le vie del mondo hanno offerto 
comunicazioni nUove fra i popoli,9 la Chiesa ha sentito in se stessa l'"ur­
genza della carita'" di percorrerle; anzi, molto spesso di precorrerle; si 

.. e' sentita,9 di natura .sua missionari~.: Il grido di San Paolo: "guai a me se 
non predicassi il Vangelo" (I Cor.: 9,16) e' risuonato nel cuore della Chi~ 
sa,9 ed ha sUscitato in leil/ con la memorialI la spinta della sua primigenia 
·vocazione.: La. storia delle missioni di questi ultimi secoli lo dimostralI 
come un'epopea piena di rischia, d'avventurali di eroismol/ di martirio.L'im 
presa missionaria e':l/ per cosi' dire,9 scoppiata,9 sfidando difficolta' so~ 
vrumane,9 mettendo in· campo mezzi rudimentali e uomini folli di coraggio e 
d'amore.: La fede e' diventata cio' che deve essere,9 dinamical/ incontenibi­
le,9 perfino temeraria.: ~ ~oia di d~ffondere il Vangelo ha ripagato ogni 
f?forzo,9 ogni sacrificio.: Poi e l ·venuto il Concilio ll a precisare i principii 
teologici d'un tale fenomeno e ad incalzare il Popolo di Dio perche' ritrç 
·vasse la sua nativa ()bbligazione espansiva,9 e a dare cri teri,9 normell esor­
tazioni per proseguire con maggiore vigore. e migliore si~t.ema la grande o­
pera dell'evangelizzazione delle gentili a cui il nome di Cristo non e' an­
cora stato annunciatali e in,cui la Chiesa non ha ancora messo radici pro­
fonde e di autonoma 'vitalita'. 

Fratelli e Figli! Questo quadra,9 che raffigura un aspetto meraviglioso 
e,9 per certi segni,9 miracoloso della 'vita presente della nostra santa .C~i~ 
sa,9 merit~ d'essere osservato e meditato con tutto il nostro interesse.Chi 
fosse distratto o indifferente davanti a questa epifania della santa Chie­
sa dovrebbe dubitare della propria fedelta' a Cristo e al proprio battesi­
mo.: Le Missioni sono nostre,' di ciasclIDo di noi,9 di ciascuna comlIDita' di 
credenti! lontane nello spazio,9 devono essere vicine nel cuore.Se compren­
diamo il valore moralel/ ch'esse costituiscono per la solidarieta' della fg 
de e della carita"l/ la "Glomata delle Missioni" dev'f3ssere lID momento di 
attenzione concentrata ed ~perante per ognlIDo di noL:' Per questo noi vi ri 
'volgiamo questo messaggio.: 

Vorremmo parlarvi delle difficolta' che oggij/ per lo sviluppo stesso 
del mondo,9 esse,9 le Missionil/ stanno incontrandoj/ e dei nuovi metodi,9 di 
cui dovranno servirsi per conservare le p~sizioni raggiunte e persvilup­
pare,:9 a 1)io piacendoj/ il loro incremento e ' 

Ma. sembra a noi doveroso presentare ora alla vostra considerazione un 
altro aspetto della questione missionari al/ quello gia' notissimo,9ma sempre 
presente e ricorrentej/ quello dei "mezzi ".:'Le Mission,i hanno tuttoral/e piu' 
che mai,9 bisogno di mezzi: di vocazioni e di offerte.: Ora vi parliamo del­
le offerte .. : Lo faremmo con istintiva timidezza e quasi con disagio.9 se la 
necessita' non ce lo imponessel/ e se il COncilio non ci ammonisse di non 
arrossire a tendere umilmente la mano e a farci quasi mendicanti per Cri­
sto e per la s~vezza delle anime (Cfr.: Ad Gentes 9 n. 39) • 

- 86 -



Le necessita' dei territori di missione sono i:mmense~ da qualsiasi la­
toesse 'vengano considerate.~ Occorrono scuole~ ospedaii~ chiese~ oratori~ 
lebbrosari~' seminaris centri di formazione e di riposo~ 'viaggi da non fi­
nire.~ Quello che maggiormente pesa non e' solo la costruzione degli edifi­
ci~ ma il loro funzionamento j il quale ,comporta ogni anno dispendio ~i SO!!! 

me elevate per la conservazione degli ~pianti~ per il mantenimento del per 
sonale e per l'apparato assistenziale.: 

l,paesi di missione possono offrire 1;>enpoco per, tale scopo,: Si tratrta 
generalmente di regioni in via di .sviluppa~ ,talvolta poverissime. Tutto gr~ 
'va sull' amministr~iione della Diocesi:9 i CUli ,:redd~t;i. sono minimi: pochi~­
simi benefattori sul posto~ e rari altrove.: Si tratta. spessò di JJeneficeil­
za incerta, casuale~ affidata al buon cuore ed ,alle possibilita' di dona­
tor'i occasional:ls.' 

Ora~ Fratelli e Figli~ ascoitateci.:Noi dobbiamo perorare la causa~ in 
modo speciale j delle Pontificie Opere Missionarie.~ Non e' l'intere.sse par­
ticolare per queste istituzioni che ci spinge ad ~teporre ,davanti allavQ 
stra carita' tali Pontificie OPere Missionarie ad altre~ pur mer:1tevQlis­
simej iniziative; e' l'indispensabile ordinamento dell'efficienza missio­
naria e l'equi ta' distributi"Va degli aiuti destinati al],. 'evangeli,zzazione 
del mondo> che ci impongono questa preferenza.~Del resto il Concilio l'af~ 
ferma: 'si devo~o promuovere "specialmente le Ponti,fic;i.e Opere Missionarie" 
(Ad G.mtes~ n.: 38) • ' 

Le Pontificie Opere Missionarie della Propagazione dellaFede~ di San 
Pietro Aposto;to e della Santa Infanzia harmo-' lo scopo di interessare il PQ 
polo-di Dio alla fondazione della Chiesa tra le genti ed i gruppi che an­
cora non credono in Cristo~ mediante l'apporto di aiuti spirituali e mat~ 
riali.: 

, Tale sistema di cooperazione all'attivita' missionaria della C~iesa aQ 
braccia tutti i suoi componentt~ dal Papa che ora vi .parla fino alI' ultimo 
dei fedeli.' 

L'unico affidamento sicuro i Vescovi j i Missionari~ le Missionarièed 
i Sacerdoti lpcali lo trovano negIiaiuti delle Pontificie Opere Missiona­
rie~ le quali ogni armo dividono tra le ottocento e piu' circoscrizionim;L§ 
sionarie i fondi raccol ti nel mondo intera.' 

E' una divisione difficile~ minuziosa~ delicata~ studiata da uffici e 
da organi collegiali~ ma necessaria per il suo 'valore saggio e pratico di 
contribuzione al pane quotidiano dei missionaris.' Sotto questo punto di vi­
sta le Opere rendono un prezioso servizio: assicurano una equa ripartizio­
ne delle offerte e impediscono che 'vi siano diocesi missionarie con aiuti 
preferenziali ed al tre trascurate/ 

I Vescovi missionari non avrebbero un aiuto annuale per il mantenimen­
to delle loro diocesi e per realizzare i loro progetti senza la Pontificia 
Opera della Propagazione della Fede; non sarebbe possibile mandare ayanti 
la formazione del clero locale se non ci fossero i soccorsi distribuiti da! 
la Pontificia Opera di san Pietro Apostolo e non si sarebbe in grado di soç 
correre tanti fanciulli soprattutto abbandon~ti ed aMmalati~se non 'vi fos­
se la Pontificia Opera della Santa Infanzia.:: 
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Ogni VeSCOvo,9 ogni Sacerdote,9 ogni Fedele,9 anche se compie qualche at­
ttvita' di apostolatom:l.ssionarioJj diretto o indiretto in settori persona-
11,9 deve dare la sua collaborazione anche alle attivita' generali della 
Chiesa: cioe' alle Opere Pontificie j le quali m~tre sono del Papa,9sono di 
tutto l'Episcopato e di tutto il Popolo di Dioo'Esse sono inoltre conformi 
ai nuovi metodi di programmaz~one generale j che presiedono allo sviluppo 
delle grandi imprese moderne.: Nel Motu Proprio "Ecclesiae Sanctae" (N.: 13 j 

~ 2) le Pontificie Opere Missionarie sono strettamente legate alla Sacra 
Congregazione per l'Evangelizzazione dei Popoli mediante tm coordinamento 
diretto che le ponè in evidenza e in efficienzaj in modo che abbiano ad aç 
crescere,9 con rigorosa econonìia,9 i lor~ se:rviz1,9 è a stimolare lo spirito 
missionari.o dell' intero Popoio di Dio.: 

Tutti i VescoviJj in quanto membri del corpo episcopale che succede al 
Collegio ApostolicoJj sono 'vivamente interessati al loro incrementqo:Anzi in 
sede di COIiferenze EPiscopali devono,9 fra l' altroJj trattare "del determini'!­
to contributo finanziario che ciascUna diocesi j in proporzione al proprio 
reddito,9 deve versare annualmente per P opera missionaria" (Ad Gentes,9 n. 
38,9 § 5). 

L'aiuto inoltre dato alle Pontificie Opere Missionarie introduce l'of­
ferente in tma scuola d'insegnamento caritativo dalle grandi visioni pro­
prie'del cattol:i,.cesimo,9 che non restrfngono il loro sguardo al bisogno p8.! 
ti colare e conosciuto,9 verso il quale la compiacenza del dono compiuto puo' 
essere gia' lIDa parziale mercede al benefattore (cf-ro: Mt. 5,9 46-47),9 ma lo 
allargano ad ampiezze sconfinate,9 a bisogni innumerevoli e dimenticati,9 a 
operai del Vangelo chè da se' non sanno chiedere e non saprebbero a chi ri­
correre: Sono le visioni principalmente degli immensi Paesi dell'Asiajdel­
l'Africa,9 dell'Qceania,9 dove la Missione -e' spesso ancora alla prima dlf­
ficilissima fase della "plantatio Ecclesiae ,~ .. 

Ne' 'vogliamo alla fine tacere che la generosita' della Gerarchia e dei 
Fede11,9 profusa per questa via alle nostre Missioni,9 rientra nell' invito 
fatto dalla nostra EO.ciclica "PopUlorum Progressio'~,9 perche' assegnata con 
cognizione'di causa,9 con saggezza rivolta alla sistematica elevazione del­
le popolazioni assistite dalle Missioni e eon quella relativa continuita' 
che consente al piccole seme di crescere in albero forte e frondoso; con­
corre cosi' davvero a quello sviluppo dei PopoliJj che deve portarli -dalla 
incipiente vitali,ta" civile e morale all' autosufficien.za degna di nazioni 
libere e moderne.: 

Fratelli e Figli! non 'vi sia di tedio. questo nostro discorso; _ ma sia 
piuttosto eco delle nostre ansie per la diffusione del Vangelo; eco della 
nostra riconosc~za per quanto avete gia l fatto a profitto delle Missioni; 
eco del nostro incoraggiamento a fare ancora e a fare di piu'; eco specia.1 
mente della solenne parola di Cristo: "Ditte e 'vi sara' dato; vi ~ara' 'ver­
sata in grembo ima misura buona,9 pigiataj scossa e traboccante./.:.:" (Le.B, 
38) • 

Non noi -vi potremo ricompensare; ma Cristo,9 si'; ed et cio' che noi a!! 
spich1amo inviando a tutti i benefattori j ai sos~enitori e ai protagonisti 
delle Missioni la nostra Benedizione Apostolica.: 

Dal VaticanoJj 2 giugno 1968 
Festa di Pentecoste 
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COMUNICATO DEL CONSIGLIO DI PRESIDENZA DELLAC.E.T. 

Nei giorni 5-7 giugno si e' ri1.llli. to il Consiglio di Presidenza della 
Conferenza Episcopale Italiana in sessione estiva,9 per la trattazione di 
alcuni dei piu' attuali problemi che interessano la 'Vita religl.osa in Ita­
lia:,9tra i quali: analisi dell'Assemblea Generale della Conferenza Episco­
pale Italiana del 1968,9·· preparazione di documenti sul sacerdozio .. e sulla 
famiglla,9Seminari Regionali.~ problemi rigUardanti la li turgia,9 riordino 
delle ... Commissiòni.~ 

I.: - Durante i lavori e' giunta la penosa notizia dell'attentato e poi del 
la morte del senatore americano Robert Kenned~. I Vescovi j ~tupiti eaddo­
lorati difronte a questa nuova esplosione della 'violenza.'! che rinnova la 
tragedia di Dallas j fanno propr.ie la deplorazione e l'invocazione .espressa 
dal Santo Padre j perche' "all'indignazione che percorre il mondO j succeda 
un proposito .coITI\IDe di bandire da noi i metodi della violenza e del terro­
re"; e prendono parte al senso di grave preoccupazione che provano tutti 
gli uomini di buon volere in questo momento: j cosi ,. come quando avvenne la 
uccisione di M~tinLuter King e per ogni altro tentativo di arrestare con 
la forza la testimonianza in.favore di una maggl.ore giust~zia e di un piu' 
sostanziale progresso nel segno della solidarieta' umana.:· 

IL.:.: - Mentre si inizia la quinta legislatura della Repubblicaj i Vescovi 
desiderano rivolgere l'augurio fervido di un lavoro edi una presenza cor­
rispondenti allè esigenze e alle attese del popolo italiano,9 e in partico­
lare. dei ceti piu' bisognosi,9 secondo gli impegni sanciti nella Costituzig 
ne.: 

L'immediata presentazione del progetto,di legge relativo al 
ridesta grave preoccupazione in ordine alla indissolubllita' del 
nio e quindi alla stabilita' della famiglia.; 

divorzio 
matrimo-

. Il fatto non 'giunge inatteso e l'Episcopato sente il dOvere'di'elevare 
nuovamente la sua 'voce ~. difesa della famiglia.:: Auspica che tutti gli uo­
mini pensosi della solidita' dell'istituto familiare e del civile progres­
so del popolo italiano medi tino seriamente sulle consegu.enze nega tive e 
gravi del divorzio.:' 

III.: - Dallo scambio di informazioni ed impressioni e' emerso il partico­
lare rilievo dei problemi e delle tensioni dei gl.ovani anche nel nostro 
paese.: 

Molte carenze ed ingiustizie che essi denunciano j talora con impres­
sionante asprezzaj debbono essere oggetto di sincera considerazione e del)-, 
bono trovare soluzione positiva e sollecita nell'ambito della legalita' e 
nel rispetto dei diritti delle singole'persone.'E poiche' tanto spessojcon 
edificante prontezza,9 i giovani amano richiamarsi alla dottrina del piu' 
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recente Magis.tero pontificio. e del Concilioj 'si 'vogliono. qui. rip~oporre 
alla loro attenzione' alclllli testi di qu~sto insagi.1a.mentO j fondamentali per 
ogni riforma e per ogni 'vero progresso@:: 

"Non si dimentichi che'la gradualita~ e ' la legge della vita in tutte le 
sue espressionij per cui in tutte le istituzioni UlIlane non si riesce ~ i!! 
novare 'Verso il meglio che agendo dal di dentro di· esse gradualmente .. · Non 
nella rivoluzione - proclama Pio .xII - ma in una evoluzione concordata sta 
la s~vezza:'e la"g1.ustizia.: La 'violenza non ha mai fatto: altro che a.bbattg 
r~·, non innalzare;ac.cendere le passiOni· e non·ciÙ~arlej a(Jcumulare odio e 
rdvine, non a,ffr.ate Il are ,i centendeI)ti;. e'ha precipitato gli·. uomini: e i.par· 
ti ti nella dura necessi ta' di r;i.Qostruire lentamente,. dopo prove <;Joloro$e 
sopra i ruderi della discordia" (Pacem in terris n •. 163). 

Nella "POpu).OrUlll progressio"y dopo il richiamo a "situazioni la cui giy 
stiziagrida verso il cielo'" ed alla conseguente "tentaz:i.one di respingere 
con la 'violenza simili ingiurie alla dignitat umana" et detto: 

"E tuttavia sappiamo: l t insurr~zione rivoluzionaria - salvo nel caso di lllla 
tirannia evidente e prolungata che attenti gravemente ai diritti fQlldamen-
tali della 'persona e nuoccia in modo pericoloso, al bene comune del paese­
e ' 'fonte di nuove ing1.ustiziej introduce nuovi squilibri, e provoca nUove 
rovine.: Non si puo t combattere un male reale a prezzo di un -male piu' gran­
de" (Populorum progressio, n.~ 31) • 

I Vescovi deside~ano infine ricordare un· testo del Concilio Ecumenico 
Vaticano II che de'Ve avvincere particolarmente i giovani e in cui si dice 
che "i cristiani niente possono desiderare piu' ardentemente che servire 
con maggiore generosita' ed efficacia" i loro fratellL' "Percio' aderendo 
fedelmente al Vangelo e usufruendo della sua for·za" procedano "uni ti con 
tutti coloro che amano e cercano la giustizia" (GaudiUm et Spes, n.: 93) • 

Romaj 7 giugno 1968 
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LA C.E.I. E I PROBLEMI DELL' UNIVERSITA' C~TtOLìCA 

Dopo gli interventi del Card., Giovanni Colombo sull'Universita' Catto~ 
lica (cfr.; '"L'Osservatore l'?omano~~. 27.3.1968 e 2.6.1968)~ il Consiglio di 
Presidenza della C.E.I. ha conferito mandato all'Em.tno Cardinal Presidente 
di esprimere la solidarieta' all'Arcivescovo di Milano 'con il seguente do­
cumento: 

Eminenza Reverendissima j 

non poteva 'sfuggire all'attenzione del Consiglio 
di Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana,9ritinito negli scorsi 
giorni,9 il duplice intervento scritto che l'Eminenza Vostra ha ritenuto Suo 
dovere pastorale di compiere in merito alle agitazioni studentesche presso 
l'Universita' CattOlica del Sacro Cuore.:', 

L'Episcopato Italiano infàtti ha avuto molto a cuore l'Universita' Ca.:t 
tolica fin dal suo nascere ed oggi ritiene piu' che mai necessario non so~ 
lo che essa esista) ma che sia fiorente di 'vi ta cul turale,9internamente be­
ne ordinata,9 moderna per spirito di liberta' é di democrazia,9 e antica co­
me la saggezz,a di .chi 'Vive il ?ramma del proprio tempo alla luce e nello 
spirito del Vangelo di Cristo. 

Ho ricevuto pertanto dai Padri del Consiglio il mandato di far perve­
nire a Vostra Eminenza la espressione ,del loro consenso per l'opera di il..,.. 
luminazione compiuta e della loro solidarieta" per la pacificazione degli 
animi,9 che e' alla base di ogni 'vera e duratura riforma delle strutture .• :' 

Nel compiere questo gradito incarico) sento il dovere personale di riai 
fermarmi,9 conçuore d;i pastore) .'Vicino all'EIn;inentissimo Pastore della Chi~ 
sa milanese) e di professami 

A Sua Eminenza Rev.ma 
il sig. Card~: GIOVANNI comMOO 
Arcivescovo di 

di Vostra Eminenza Rev.~a 
dev.mo come fratello 

+ Giovanni Card. Urbani 
Presidente della C.E.I.: 
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VOT:AZIO~E .SULVE.TA' PER IL "CONFERIMENTO DELLA CRESIMA 

Durante l 'As sénibl e'a Generale,9 per rispondere a Superiore richiesta,j fu 
compiuta un'indagine' tragJ:iEcè..ilii Vescovi circa l'eta' ritenuta piu' a­
datta per il conferimento d'ella Cresima.: 

N.: 175 Padri (con larga maggioranza dei 2/3) si espresse favorevole a 
stabilire l'eta' "tra la fine della scuola elementare e l'inizio della scu.Q 
la media (circa i 10-12 anni)". 

Il risultato;di questa indagine fu comUnicato alla Segreteria di Stato 
con letteran~: 712/68 del 12.3.1968. 

'La Segreteria di Stato,9 dopo aver sentito la Sacra Congregazione dei 
Sacramenti,j comunicava (lettera n. 92074 del 22.4.1968) che la medesima S. 
Congregazione;; dopo diligente studio circa atti precedentemente elaborati;; 
riteneva di non doversi conferire l'anzidetto Sacramento prima dei 7 anni:; 
ad eccezione dei casi previsti dal can.: 788 del C.I.C. e che il periodo 
più' opp'ortuno per d8~ta anuilinistrazi6ne era tra i 7 e i LO-12 anni. 

La Segreteria Generale della C.E.I.: con lettera n. 925/68 del 9.5.1958> 
rispondeva che il per;i.,odo indicato dalla Sacra Congregazione dei Sacrarhen­
ti (tra i 7 e ì 10-12 a.r:mi) abbracciava un arco di tempo troppo 'vas to e non 
certo rispondente ad alclIDe esigenze' pedagogiche'9 dati i 'diversi gradi di 
maturaziorre esistenti tra le eta' indicate/Faceva presente al tresi I che 
il periodo indicato dalla maggior\ahza dell 'Episcdpato ita;Liano sembrava m~ 
gliti caratterizzato e che la Cresima ~inistr.ata nell' eta' 'tra i 10- 12 an­
ni costituiva anche l'occasione per ~ontinuare una corive.ni~nte catechesi 
parrocch;i. al e 9 talvolta.)nterrotta in' alcune zone con la Prima Comunione.: 

In data 28.5. 1958 (n~ tl7697) la Segreteria di Stato cosi I scriveva: 

"La questione e' st{1ta sottoposta alla augusta considerazion~ del Sommo Pog 
tefice.:' 

"Compio ora il 'venerato ilicarico di significare a Vostra Eccellenza che il 
Santo f?adre'lascia alla C.E.I.:di decidere circa l I opportuni ta' di confe­
rire il sacramento della Confermazione nel periodo che 'va tra la fine del­
la scuola elementare e l'inizio della scuola media.' Il relativo provvedi­
mento9 in ogni caso.9 dovra' essere preso 'ad experimentum ' ".' 

,Il Consiglio di Presidenza della C.E:.I.:,9 nella sessione del 5-7 giugno 
1968,9 ba stabilito che gli E.mi Membri della Conferenza Episcopale espri­
mano il Loro placet o non placet per corrispondenza e che se la proposta 
dovesse riportare la maggioranza prescritta dei 2/3 dei Membri della CEI,9 
diventi normativa per tutto il territorio nazionale;: 

. '. ',' 
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In adempimento al mandato affidatog1i,i1. Segretario Generale. nel ri· 
mette,re a tutti i 309 E.mi Membri de11aC.E.I •. (quanti cioe' ne rlsu1tavq­
no alla data della spedizi()ne) la nota soprariportata e la scheda per la 
votazione, cosi' scriveva: 

"Con la presente adempio al Iilandato,9 affidato dal Consiglio di Presi­
denza ti questa Segreteria General~9 di richiedere a tutti gli E.mi Membri 
della C.E.I.: la 'votazione sull'eta' per il conf'erimento della Cr.esima.' 

"Mi do premura,9 pe,rtanto.9 .di rimettere a V..E.:· up.a nota illustrat~va in 
merito e la schedà,9,con doppia busta.9per ~sprimere. il placet o il noI? plli 
cet.:· 

"Per la validita' della votazione si richiede che tutti gli E.mi Padri 
facciano pervenire il Loro voto, poiche' la maggioranza prescritta dei due 
terzi viene 9alcolata sul numero dei Menibri di diritto e non sul numero 
dei 'votanti,' 

"Il termine massimo per la votazione e' fissato al lo Luglio p.v. Ii:> 
spogliodellè schede avra' luogo alla presenza di due Eco.ini Vescovi resi­
denti a Roma~. 

N .B.,- Nella scheda si chiedeva il placet o il non p1acet sulla seguente prQ 
posizione: 

fl Si chiede se. vista la nota allegata, si accetta che la Cresima vel] 
ga conferita fl ad exper imentum" tra la fine della scuola elementa­
re e l'inizio della scuola media (ciica i,10~12 anni)"., 

CONTRIBUTO DELLE DIOCESI ALLA C.E.I. 

Ci sia perme~so rivolgere un caldo irivi to a quelle Diocesi che 
ancora non avessero rimesso il contributo per il corrente anno,9 di 
'Volervi pro-vvedere con cortese sollaci tUdine.; 

Saremo particolarmente grati alle Diocesi che,9 nei limiti del 
possibile e secondo l'irivito rivolto dall'EM.~o Cardinale Presideg 
te nel corso delI' ul tima Assemb~ea Generale,9 "avranno la genero­
sita' di mandarci una lira anziche' cinquanta centesimi per abita~ 
te, per sopperire alle molte spese della'C~E.I.". 
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PASSAGGIO DEI SEMINARI -REGIONALI 
'. • ! .' . 

o.ÀLLA S •. , S,ED.E ~LL~ CONFERENZE' REG:(ONALI 

Dopo quanto ~,' stato pubb1.l.'cat() sul numero S, del " Notiziario C.E.I.!' 
(PP. 78-80), riteniamo utile di portare a conoscenza di tutti gli E.mi Ve­
sCQv~~Memblri della_ no~tr{3. ,Conferenza, j. documenti emessi dalla Sacra Con­
grega-ziO!le p~r J'llduc:azione, Cattolica, relati'vi al nuovo assetto dei 'Semi­
nari Regionali d'I'talla., 

, .. 
S4CRA :CONGREGATIO PRO INSTJTtJTIONE CATHOLICA 

Prot.: 472/66/68 Roma!J 28 maggio 1968 

Agli Ecc.mi Arcivescovi Prèsidenti delle 
COIJm1issioni Vescovili per i Se~nari 
Regionali 

,e p.:c.: Ai V-escovi cointeressati e ai Rev.mi Ret­
tori 

Eccellenza Reverendissima9 

questa Sacra Congregazione:) dopo a'Vere sottopo­
sto agli Ecc.mi Ordinari cointeressati l' opportuni'ta' di trasferire alla 
giurisdi~ione delle Conferenze Episcopali Regionali :i Pontifici Seminari 
Regionali d'Italiaj accolse con -viva soddisfazione la notizia che i sullo­
dati Ordinari avevano costituito un Comitato Vesco'vile per lo studio delle 
modalita' di pratica attuazione della, proposta predetta.~ 

Come l'E.V.. ha saputo j tale Comitato si e' riunito a Chieti nei giorni 
12-13 marzo u,.s.:'j ed ha redatto una Nota contenente alcuni desideri e in­
dicazionl j che questo Sacro DicaStero ha attentamente 'valutato alla luce 
del diritto vigentej delle concrete condizioni locali e delle conseguenze 
previste dal nudvo assetto dei 'Semmari" Regionali.: 

Si e' ora lieti di ~rasmettere allvE.~. il Documento allegatojdo've trg 
vera' indicati i criteri con ~ui questo Sacro picasteroj aderendo sostan­
zialmente alle proposte del Comitato e _facend:9Ie propriej ,'vuoI portare un 
efficace, contributo di collaborazione con l'Ecc.mo Episcopato alla realiz-
zazione dèl trasferimento in parola.' ' -

Preghiamo pertanto l'E. V.-: di voler in'Vi tare i Suoi Ecc.Dd Confratelli 
ad applicare generosamente i presenti criter~j maturati nel clima della col 
laborazione ma nOn senza il supéramento di alcune difficolta') del resto 
fac~lmente comprensibili) per portare ad effetto j nel tèmpo pre'Visto)un di 
segno dal quale non e' estranea la 'volonta' del Santo Padre.: 
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Trattandos:J,. di criteri generalt$ e' t'aoile 'pres'llIl1:ere che l~ si~gole si­
tuazioni di fatto$ proprie di ogni Seminario Regionale$ incontrino qualche 
difficolta' a inserirsi nel quadro comune.:' Mentre tr<Niamo naturale -.-' che 
cio' possa verificarsi> e ci dichiariamo pronti a discutere direttamente 
le difficolta' inerenti a situazioni~articolari~ ci sentiamo tenuti a con 
fermare l'orient~ento generale per lIDa sollecita attuazione· del disegno 
prima accennato.' 

Confidando nella consueta generosita' e cordiale collaborazione di co­
testa Conferenza EPiscopale Regionale~ ho l'onore di professarmi~ con sen­
si di alta stima· e di profondo: ~ssequio 

. . 
dell'Eccellenza Vostra Reverendissima 

devotissimo nel Signore 

G.M.: Card.: GARRONE 

Criteri e suggerimenti pratici 

.per il passaggio dei Seminar i negio~ali Italiani 
dalla Santa Sede alle Conferenze Episcopàli Regionali 

Come. e' nota~in seguito alla Congregazione Plenaria del 14 giugno 1966 
- le cui conclusioni furono approvate dal Santo Padre nell:Udienza del 5 
luglio 1965' - questa S.: Congregazione~ con lettera circolare del 6 luglio 
1966~ n. 472/66,9 ha comunicato agli Eco.mi Vescovi interessati che i Semi­
nari Regionali Italiani veniVano trasferiti al~a diretta giurisdizione del 
le relative Conferenze EPiscopali Regionali. 

La data di questo passaggio 'viene ora fiss~ta con il l° luglio 1968.: 

Al fine di facilitare il compito· delle Conferenze Episcopali Regionali 
nella fase di attuazione di'detto trasferimenta~ comunichiamo .i seguenti 
criteri e suggerimenti pratici$ tenendo conto delle proposte~ pervenuteci 
r.ecentemente$ 'da parte del Comitato Episcopale per i Seminari Regionali."' 

Premettiamo che questo trasf~rimento non deve mettere in causa la esi­
stenza stessa dei Se~inari Regionali sia per il fatto che si rendono sem­
pre piu' necessari c~tri di studi ecclesiastici altamente qualificati,9sia 
perche' questa e""ra' espressa \Tolonta' 'del Santo Padre.: 

Precisiamo inoltre che - ancora secondo lavolonta' del Santo Padre -
la riforma -in corf?b delle circoscrizioni diocesane non 'deve essere motivo 
di esitazione a sfavore dei Seminari Regionali.' Siamo peraltro sicuri che 
l'incertezza forse esistente in taluni ambienti diocesani circa tale rifo! 
~a non rendera' meno pressante il dovuto interessamento di ciascun Presule 
e del suo Presbiterio alla 'vitalita' del Seminario Regionale.: 
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I.:'- Cio'premess0.l' ;in 'base ai contatti della S.: Congregazione .con la. Se­
g~eteria di Stato Cli ,SUa Santi ta,':~ coq la Conferenza Ep-iscopale Itali.~ 

na. e con gli. Ecc.ini Ordinari interessa,ti,51 ,e' da consid,erarsi stabilito,:' ' 

1} il trasf~rimento dei Seminari Regionali. alla giurisdizione delle r~ 
lati'Ve Conferenze Episcopali9 ferma restando la nomina del Rettore da par­
te di questo S. Dicastero9 secondo la prassi 'Vigente per i Seminari Regio­
nali es:i,stenti nei territori di diritto connme; 

2) l'impegno di ogni singola Conferenza Episcopale di considerare il 
R~~onale come il proprio Seminario Maggiore con obbligo da parte dei Ve­

. scdvi cointeress,ati di ir1via,re ad esso i propri altmrli e di provvedere il 
Personale dirigente ed insegnante; 

3) il trasferimento dell'Amministrazione e manutenzione ordinaria dei 
Regionali alle Conferenze Episcopali,9 ferm.a restando la proprieta' degli 
immobili alla SM; Sede •. Il bilancio CQnSillltivo e preventivo del Seminario 
Regionale dovrebbe essere esaminato e approvato dalla Conferenza Episcopa~ 
le Regionale; 

4) l'obbligo delle Conferenze Episcopali di riferire annualmente a qu~ 
sto Sacro Dicastero sull' andamento complessivo del rispe.ttivo Regionale.' 

II.:'- La giurisdizione sui Seminari Regionali compete alle relative Confe-
renze Episcopali,~ e viene esercitata in solidwn·con eguaglianza di di: 

ritti e di doveri per OgnlIDo dei loro membr:L:L'esercizio.inunediato di es­
sa, e' demandato ad tma Commissione Vescovile,9 nominata dai Vescovi della 
Regione,9 composta da tm congruo nwnero di membri j la quale ·àvra'·il compi­
to specifico di interessarsi della Amministrazione.9 della disciplina e de'­
gli studi.: Della Commissione fara~, obbligatoriamente parté'l'Ordinario del 
luogo dov'e' ubicato il Seminario.: 

III.:'-Le singole Con,ferenze Episcopali Regionali,\1 tenute presenti le "Norme 
per i Pontifici Seminari Regionali d~italia~9 provvederanno - secondo 

quanto prescrive ilnw: 7 della "Optat~ totius" - alla redazione degli St~ 
tuti del proprio Seminario Regionale.: , 

Detto Statuto dovra' essere inviato per lVapprovazione a questo S.Di­
castero,9 il quale curera9 di cQordinare i vari Statuti in maniera'da rag­
giilllgere lIDa certa illliformi ta 9 • ~ 

IVe:'- Nella Regione do 'Ve esiste un Seminario Regionale Magg:i,ore non deve Sll§ 
sistere'alctm altro Seminario Maggiore Diocesano~ 
Le Conferenze Episcopali decideranno' sull'opportunita' di destinare i 

Seminari Regionali agli stUdi pret·tamente 'ecclesiastici (biennio filosofi­
co e quadriermio teologico).) il che eviter~' il per~colo previsto dall' "Oy 
tatam totius~' n 0 4 7 dell' eccessivo nwnero di alurm:ih 
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Le :classi dàl Liceo (biennio di,Liceo inferiore gia' ginna:siog e trien­
nfo liceale superiore) potranilo essere ospitate nei Semina~i,dioèe$anfso­
lo se que~ti abbianò la· ~coriveniens fusti tutio!? di cui al cn.~ 1354/3 'dEù 
CIC; in caso contrario le Conferenze Episcopali fisserarmo lIDa o piU' sedi 
interdiocesane a norma del gia' citato n,' 7 della WOptatam totius".: 

V.':- La' dove esistono dei centri 'di formazione peri Religiosi e' auspic'a­
bile9 per quanto e' possibile.9 la conéentrazione dell' organizzazione 

dell'insegnamento9 nell'interesse degli alurmi;1 che potrànYlo cosi' dispor-
re di, mJgliori Professori,.: ' 
, ~ Conferenze 'EPiscopali pertanto prenderanno oppor'ttmi accordi con le 

Famiglie Religiose;1 per ottenere la collaboràz10ne alla formazione intel­
lettuale dell'uno 'e dell'àltro Clero j ammettendo- i Religiosi 'alle scu~le 
dei Regionali e offrendo a qualcl1e Religioso alctme cattedre dei medesimi'; 
Questo' S~: Dicastero rimane a disposizione delle Conferenze Ej:dscopal:l' al 
fine di offrire il proprio s'ervizio nell' eventuale necessita' di facili ta­
re detto accordo~ 

VI.:-Sara' bene che gli Eco.mi Ordinari interessati 'volgano la loro atten-
zione sulla necessita' di mantenere' le cattedre d'insegnamento dei Se~ 

minar i Regionali secondo l'ordinamento degli studi tuttora in vigore 9 evi­
tando gli'smembramenti e le dispersioni che possono essere ,conseguenza di 
tma non razionale distribuzione delle cattedre,9 al fine di garantireI 'illll 
ta' dell' insegnamento richiesta dal Decreto Conciliare "Optatam totius" n~~ 
1'7. 

VII.~Spetta alle Conferenze Episcopali di scegliere e nominare il Persona­
le dirigente ed insegnante dei propri Regionali.~ sal'Va la riserva pri 

ma accennata della nomina del Rettore~' ' 
E' ovvio che si offre come prima soluzione quella di mantenere il Per 

sonale insegn~te e dirigente attualmente in seI'Vizio~ di provata capaci­
ta' ed esperienza.~ La S. Congregazione e' sicura che detto Personale e' 
disposto a facilitare il compito delle Conferenze Episcopali Regionali,9coQ 
tinuando a prestare la sua preziosa opera almeno in illl primo periodo.:' 

i 

VIII.~ Essendo il Regionale il Seminario Maggiore proprio di tutti i VescQ 
'Vi d'illla determinata. Regione; il finanziamento del medesimo e' a c~ 

rico di tutti~ pertanto ogn~o di essi si fara' premura di prendere cono­
scenza dei propri obblighi finanziari,; 

La S. Congregazione affida loro il beneficio delle 40 SS.: Messe "pro 
populo" celebrate dai Parroci ogni anno~ a norma del Rescritto N_: 43L165 
del 21 marzo 1965 y le quali d'ora in avanti sono a disposizione degli Or­
dinari per il proprio Seminario Regionale.:' 

La S. Congregazione cercheraI di'venire eventualmente incontro allen~ 
cessi tal dei Regionali con intenzioni di SS" Messe;1 le quali pero f ,9 pur­
troppa~ ci giungono con sempre minore frequenza~:' 

, Inol tre,9 come ci e' stato suggerito} altro cri teriodi cont;ribuzione 
da parte delle singole diocesi~ per il mantenimento del proprio Seminario 
Regionale ,9 potrebbe ess~rei per es •. " quello di dividere le spese generali 



di organizzaz~one e le spese convittuali~in ragione del 5010 ciascuna gra­
'vando per le prime su tutte le diocesi "pro capite fidelil.un'~s e per 'le s~ 
conde su tu,tte le diocesi "pro capite alumnorum~.~ 

I~.- Tenendo presente quanto detto al n.: V11s le Conferenze Episcopali d~ 
finiranno i rapporti tra i Seminari Regionali e il Personale attual­

mente in servizio in ordine alla continuita' o meno del loro ufficio 9 , ed 
al relativo trattamento economico.: 

Per il Personale dei ruoli gia' esistenti e che continuera' a presta­
r~ la propria ope~a~ si ddyrebbe prendere in esame il ddvere di assicura­
re loro un ~rattamento degno, e per quanto' possibile analogo alla io~o an­
teriore situazione9 stabilendo con esso un nudvo e definitivo rapporto di 
serviz109 sia si tratti di Personale che continua nel proprio iricarico9 
sia di Personale assmto "ex ndvo",.' 

Secondo qu,anto ci e' stato ancora suggerito9 gli attuali Superiori e 
Docenti extraregionali potrebbero accettare l'incardinazione in una dio­
cesi della Regione; oppure si dovrebbé fare una convenzione temporanea tra 
le diocesi di prdvenienza e una diocesi della Regione; oppure .... per i piu' 
anziani - dovrebbe scattare la pensione secondo le norme vigenti della S.~ 
Congregazione. ~ 

x.~ Questa S.: Congregazione assicura a tutti i dipendenti dei Regionali 
la regolarizzazione delle loro spettanze a norma del Regolamento or­

genico attualmente in'vigore~ nel momento in cui i-Regionali passano agli 
Eco.mi Vescdvi.: Percio': 

~ quanto ai Superiori e Professori che 9 o non faranno piu' parte dei 
Pontifici Seminari Regionali9 o continueranno la loro .opera in detti Se­
minari9 la S.: Congregazione as~umera' nei loro riguardi gli oneri e le r~ 
sponsabilita' che risultano dalla loro assunzione~ e cioe' tanti 35/mi di 
pensione sullo stipendio attuale per coloro che han.no iniziato il a>/mo 
anno di servizio~ e per l~ liquidazione di tante mensilita' per gli anni 
di servizio prestati (cfr.: art.: l2 del Reg.: Org.); 

2) per il Personale che rimane a servizio del Seminario e che non ha 
maturato il minimo di pensione9 questa S. Congregazione e' disposta aver 
sare alla Conferenza Episcopale Regionale l'ammontare della liquidazione 
dovuta 9 invitando la medesima ad assumersi l'obbligo di 'versare agli in­
teressati9" quando per essi ~aturera' il trattamento di quiescenza9 tanti 
35/mi di pensione quanti saranno gli anni di serv:izio a cominciare dal 
2O/mo armo; 

3) al Personale che decida di interrompere il servizio dopo il passag 
g"io dei Seminari Regionali alle relative Conferenze Episcopali e prima di 
maturare il minimo previsto per la pensione9 ddvrebbe'venir corrisposta 
dalla propria COnferenza una liquidazione comprendente: a) la somma a ta­
le scopo "'versata dalla S.: Congregazione alla Conferenza stessa al momento 
del passaggio; b) le spettanze per gli anni successivi j da stabilirsi in 
base ai criteri adottati dalla Conferenza ~piscopale.: 
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ULTERIOR,I SUGGERIMENTI PRA,TICI: 

l. E' stato sugg~rit<? che ogni Vescovo potrebbe impegnarsi a tener li­
bero un canonicato, oun'mansionariato da conferire a qualmmo del persona­
le del Seminario ,Regionale come contribuzione ad' un equocomperiso .. ' 

Se la Conferenza Episcopale Regionale ritenesse opportuno concedere al 
Personale del Semmario Regionale di insegnare la Religione nelle scuole 
statali - per ragioni di utile contat.to,dei docenti del Seminario congl! 
ambienti cui turali della citta ':3 di aiuto economico ai ~ingol,i e ,di quali­
ficazione d~ll' insegnamenw stesso impartito da S'acerdoti particol~ente 
preparati - "lungl. dal con~iderare tale possibili ta 'CQmè,tm8, sol1,lzione di 
facili ta ':~' si 'dovrebbe porre lIDa particolare cura nèll r assicurare al Semi­
nario l' ~ssistenza educativa necessaria e la serieta' della preparazione 
dell' insegnamento. ':, ' 

2. La Commissione EPiscopale per i Seminari Regionali ha fatto notare 
chej essendo i Seminari Regionali -ltaliani tutti ubicati nelle RegioniCen 
tro-meridionalij ove si trovano i S'antuari di Loreto e Ppmpeijed alt~i San 
tuari a carattere nazionale e regionale {padovaj Casciaj Assisi,9 ecc.):j tra 
questi Santuari e detti Seminari Regionali ,esiste una relazione evidente.: 

Pertanto la Commissione ~piscopale penserebbe Qi umiliare al Santo Pa­
dre una supplica intesa ad o'ttenere un congruo numero di SS,.:Messe di que­
sta provenienza per dispensa~le ai Vescovi che ne faranno dQmanda,9 poiche' 
e' noto che i fedeli del Centro=meridione affollano detti'Santuari e ri­
chiedono tutti celebrazioni di SS.:Messe: ~i tratta di fedeli che nelle 1"1. 
spettìve Parrocchie hanno talvolta perduto l Y abi tudine di f.are altrettanto.: 

RITO DEI FUNERALI AD EXPERIMENTUM 

In data 25 aprile 1967 il "Consi1ium ad exsequendam Constitutionem de 
Sacra Li turgi!iI.'; r imettevB all' Sm.mo Cardinale Presidente della C~E.1 .', in­
sieme all' "Ordo exsequiarum pro adultis~ i seguenti documenti: 

Prot.: n.' W.Y.I/67 

Eminentissime Domine 

Iam ab ini tio sui laboris "Consilium" statui t ut novi ritus j antequam 
promuIgentur. j experimento praevl.o subiciantur per aliquod tempus quibusdam 
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in locis et coetibus ad id aptis (cfr.'Const.:de sacra Liturgia9 art.4092). 
Quod usque adhuc feci t hoc mlUlus commi t tendo normUllis Episcopis e diver­
sis regionibus selectis.: 

Nunc autem9 ipsis Episcopis petentibus9 et prae oculis habi tis tum art. 
40 COIl$t.: de sacra Liturgia9 tum n." 45 lnstr.: S.R.:C.: diei 26 sept.' 1964!ì:Ln 
eam sententiam devenit ut huiusmodi experimenta9ad lUlitatem et securiorem 
exi~wn obtinendum9 committantur potius Commissl.onibus liturgicis nationa­
libus praeparanda9 ordinanda et dirigenda.: lis enim facilius est coetus 
aptiores seligere et necessarium adiumentum tum personae tum per media op­
portuna praestare.: 

, Cum autem nuper ad experimentumprobatus sit 

R1TUS EXSEQUIARUM PRO ADULT1S 

'visum est Commissioni liturgicae apud Coetum Episcoporum9 cui Tu j ' E.me Do­
mine 'praees9 exs~anti9 officium concredere experimenta ducendi circa elrrlan 
ritum.: 

Quapropter grl;Ltum mihi est per Te)i E.me Domine9 Praesidi Commissionis 
liturgicae Decretum9 normas et textum ritus transmittere.: lpsi autem Prae­
sidi Commissionis hanc facul tatem signific'avi. 

Spe fretus fore ut huiusmodi experimenta adiumento sint novis ritibus 
definitive statuendis9 gaudeo me profiteri)i onmi qua par est reventia 

A.: Bugnini 9 a secr.: 

Prot. n.: 655/67 

Tibi)i E.me Domine)i 
add.mum 

lacobus Card., Lercaro 
Praeses 

lTALlAE 

Beatissimus Pater PaulusVl benigne indulsit ut experimenta de hdvis riti­
bus ab hoc ,"Consilio" paratis9 quibusdam in locis et coetibus ad id aptis;l 
diversis in regionibus 9 fieri possi t.~ 

Quo autem huiusmodi experimenta securiore cum fructu succedant9 oppor­
tunum 'visum est ut Commissionibus liturgicis nationalibus concrederentur:9 
utpote quae singulis in regionibus quasdam dioeceses aut paroecias aut co~ 
tus aptiores eligere 'valeant iisdemque opportuna subsidia et practicas in­
ticationes praebere.: 

Proinde facultatibus huic "Consilio" a Summo Poritefice concessis9 Com­
missioni liturgicae ltaliae 
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ex off:i.cio muilus,committim\lS ut quaedam. experimenta de 

RIm EXSEQUIARUM PRO ADULTIS 

promo'Vere 'valeatj , servati$ normis et adhibito Ordinè j guae huie Decreto 
adnectun tur.: 

Contrariis quibuslibet minime obstantibus. 
E Ci"vi ta te Va ticana,9 die 25 aprilis 1967\. ' 

A.: Bugnini,9 CM,9 a Secretis Iacobus Card.: Lercaro,9 Praeses 

_..:..._-----

Prot.: n.: 365/67 

NOR\tAE DE EXPERIMENTIS PERAGENDIS 

1., Ri tUS,9 qui a "Consilio" parantur.j experimep.to subiciuntur in dive-rsis 
regionibus per Connnissiones liturgicas nationalesj aut etié.m per -personas 

. competentes~ speciàli mandato designatas.· 

2. Commissio autémnationa.lis j aut per seipsam a~t per Institlltum liturgiae 
pastoralis· seu CfID,trumj quod de re liturgica sub ipsius moderatlone curatj 
(cfn.' Const.: de sacra Littlrgiaj art. 44).,9 quasdam 'dioecesosaut'paroecias 
aut coetus ad id aptaj prout natura ·experimenti peragendi requiritjde coo­
sensu resp~cti'Vi Ordinaritj se1igit j in quibus cond16iones pastorales ad­
sint,9 ut experimenta finem exoptatum assequantun. 

3. Pro quaJ.ibet 'vero dioecesìj in qua experimenta huiusmodi facienda suntj· 
deconsensu respectìvi Ordinarì j sponsor designatur.,9qui de praeparatione 
pastorali et rituali in loeo cUret etj attentis concretis adiunctis j ea 
etiam determine'tj audi tO j si opus tueri t 6rdinario 10ci:j quae ardo Confe­
rentiis Episcopalibus determinanda cOIilIni tti t.' Cooperatio 1aicorumJjl hac in 
reJjl magni' fiat.'" 

4. Opportunumj immQj quando agitur de experimentis maioris momentì j neces­
sarium eritj- ut sponsores simul convoeentur etj sub ductu Commissionis li­
turgicae nt;ttionalis aut Centri nationaliSj ri tum èx~inent,9 condioiones et 
media: determinent,9 et ea in genere praevideant,9 quae experimentorum succe§ 
sui necessaria sunt.~ " 

Idem autem fiatJjl statutis temPQribusg etiam durante periodo experimen-
torum.: . 

5. Commissio:nationa1is et Centri.lm nationale subsidia liturgica praevideant 
et praeparentj atque practicas indicatiOne~.9 ~tiam decursu experi~entorumg 
pas.toribus praebeant.:' M{igni momenti suntg quibusdam in experimentis,9 sub-. 
sid:i,a mu~:;icaj peritis in hac re cooperantibus j opportime praep,aranda.; 

6', ardo in experimentis adhibendus ille est,9 qui a "Consilio" Decreto cQn­
cessionis adnecti tur • .' Curae atltem Commis:,;-donis ~ationaJ.is commi ttitur i1-
1um multip1icare et distribu,eréj cooperantibus,9 quando casus fert j commis .... 
sionibus mixtis,9' quae de populari interpretatione curaverunt.' 

7.' Coetus ad experimenta peregenda se1igantur ~ìversi,9 'V~; gr.' paroeciae U!, 
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banae et rural.es~ inter homines cul. tiores et inter operario~~ in scholis~ 
in commlIDi ta ti bus ~ eto.;' 

8 •. Experimenta ne fiant in congressibus~ in magnis celebrationibus~ quae9 
na.tura sua9 nimis publica stm.t.:' Immo eorum fama- ne diVlÙgetur in foliis 
diariis9 aut ope radiophonica aut televisifica.' 

9. Experimento subiciantur diversae formae'diversaeque formulae9quas ritus 
exibet.: 

10. Fldelium iudicitnn de l'i tus eiusque partium intelligibili t ate et effi­
cacia petatur per opportlllla forIIII.Ùaria aut per opporttm·aS congressiones~. 
post ipsas celebrati'ones peractas.~ 

1t.: Sponsoris localis est relationes de per~ctis experimentis tertio quo­
que mense colligere9 et ad Commissionem liturgicam nat:tonalem transmitte­
re9 indicando adiuncta9 iudicla participantium9 difficultates9 successUS9 
atque opportllllas suggestiones.addendo.: Quantum fieri pqtest9 relationi ad­
nectantur etiam aliquae imagines 'photographicae peculiaris momenti.: 

12.: Commissio nationalis relatione generalem de experimentiS9 quae ipsa prQ 
movit9 bis in anno "Consil:to" transmittat cum necessariisindicationibus 
èt suggestionibus.:' "Consilium" tamen poterit,9 quando ipsi opport1mum 'yisum 
fuèrit) synthesim defiPitivam experiméntorum petere9 ut ad ultimam redacT 
tionem ritus procedat.:' , 

Poiche' la sper imentazione era aEE idata esp1i,ci tamente alla Commissio­
ne Nazionale ·"[ .. iturgica, la Segreteria Generale della C.E .I •. , con lettera 
n .. 994/67 de11'8.5.1967, trasmetteva in copia i dOCumenti soprariportati 
alla nostra Comm.issione Episcopa"le. 

Recentemente e' pervenuta al' Cardinale Presidente la seguen~e lettera 
(n •. 362/68' del 23.4.1968), a firma di S.E. Mons •. Carlo Rossi e di S."E.Mons •. 
Carlo ~priziana: - . 

"Questa Commissione episcopalè'per. la Liturgia ha gia' precedentèmènte in­
formàto la Presidenza della C~E.I.: èhe il ,iConsi11um ad exsequendam Consti 
tutionem de sacra Liturgia" desidera che i nuovi riti che 'va preparando 
siano sottoposti ad experimentum nelle d;tverse reg10ni ecclesiastlche9tra­
mi te le Commissioni li turglchepazionalì~ prima della de fini tiva stesura 
che richiedera' l'approvazione di tutti i Vescovi.' 

I singoli Vescovi che ritenessero di fare tali esperimentipossonochig 
derlo a.lla Còmmissione Episcopale per la Li turgia,9 incaricando 1m sacerdo­
te competente a seguire l'èsecuzione dei nuovi ritì9 e a riferire poi sul-
l'esito di essi.~ .. 

Nello stesso tempo il Consilium ha sollecitato le singole Commissioni 
nazionali per la Liturgia a provvedere per la traduzione dei testi e a co-
municare in S,egui to l'esito degli esperimenti. ~ . 

Ci facciamo premura di far conos.cere a codesta Presidenza. che il rito 
dei fimerali e relativo lezionario puo' essere offerto' a quegli Eco.mi Ve­
scovi che lo desiderassero per essere .. usato ad experimentum secondo il lo­
ro criterio pastoraleM': Il. testo e le·rubriche composte dal Consilium sono 
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s.tate debitamente' tradotte .e .~ccòmp~grrat.è. dE41e regole .ilé.r l 'esperimenta-
zione '\:' ,. . 

Quest'ultimo docurnento e' pervenuto alla Seg1'etef'ia Generale solo il 
27 maggio 1968, forse a causa dell() sciopero dei postelegrafonici; e solo 
in questo s.tesso giorno si e' venuto a conoscenza qel volume·"Il ritq' d.ei 
ftHù~r~li", tr~otto E1 st~pato 'çon il, U C()pyright'; della Cornqiissione Epi .. 
s'çopale per ia Liturgia.,: '. , .'. . 

. Il C()n~iALi.o di Presi.de~~a délia·cji"I.!~ .nella. s,essiqne de.I'.5 .. 7 8;'u~no· 
!968, ha del~berato che i'e.xPcr.imentwn ·~·.i.a .affidato ~~singoliVes,cgvi,se~ 
condo le norme' datè .. da1 "Coils~liU$-'; 'con l'allegato al fJecrét() ·11"' 665/6,7' 
del 25.4.J96'l,· e partii;olarment'e nelr ù;-petto di quanto c' de'tto ainumer 1 
2 e 8~, ,'. '. . . 

LEZIONARIO PER ,IL MATRÌMONIO E LA CRESIMA 

S.E .•. M()ns •. CARLO MANZIANA, 'Segretario della Commissione per la S'o Li .. 
turgia ha rimeSSO all'Em.mo Cardinale Presidente la seguente lettera, da­
tata 25.5.1968: 

"a nome di questa Commissione Episcopale per la Sacra Liturgia9 compio il 
dovere di avvisare Vostra Eminenzajquale Presidente della C.E.:L':9 che il 
"Consilium ad ex. Consto de S.: Liturgia" ha dato facolta' anche per l'It~ 
lia di esperiment~re il Lezionario per il Matrimonio e quello per la Cre­
sima;9 compilati dalConsilium stesso.: Come nei casi ahaloghi9 gia' segna­
lati a codesta Presidehza9 i ·singoli Vescovi9 se crederanno opportlBlo9 Po­
tranno fare richiesta. a questa Connnissione per l '·uso .nell.a propria d.ioce,.. 

,si9 nei limiti suggeriti dal criterio pastorale di ciascun Eco.mo Vesco ... 
'va.; La Commissione stessa ha pro'Vv'eduto che detti testi possano essere a 
disposizione delle diocesi che li richiedon09 nella forma' piu' 'modesta ed 
econoIllica:9 dato· che sono tuttora ad experimentum'!.: 

..... ..... -'-.... tI,..._ fI •• 

Il Consiglio di Presidenza, nella sessione del 5-7 .giugno 1968,ht;l. de­
liberato che l'esperimento venga. .affidato ai sin8011 Vescovi .. 
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FACQLTA' ALLE nONNE DI .ADEMPIERE AL COMPITO DI LETTRICI, 

S.E., Mons. Carlo Rossi, Presidente della COlll1(lissione per la 'S. Litur­
l1ia~ con lettera n •. 588/68 'del 29.5~1968 (pervenuta il 1° .6. }968J cosi' ha 
scr itto al Sel1re ta:r io Generale della C .E.t .,: 

"le iJ1v:iOlID8. rif?posta del Consil:Lum a una riçhiesta çhe,.a, nome della Com;" 
miss1oné-episcopale per la.Li'turgta, (e non "per incarico 'della Conferenza 
Episcopale Italìana": come ~i puo' constata,rè dalla letteraa:ilegata):,' no 
inoltrato allo stesso ConsiliWll!j a 'seguito di domandenWllerose fatte a qu~ 
sta Commissione da parte di sacerdoti~ e istituti femmin~li, che avevano 
conosciuto una conc~ ione analoga fatta all'episcopato francese: donne ay. 
torizzate al compito di lettrici.: 

"La Presidenza C.E.I.:, se lo ritiene opportuna:} puo' rendere di pubblica 
.conoscenza tale concessione •. : Se in:vece non si ritenesse di usare della fa.,.. 
colta':, essa puo' 'essere assolutamente ignorata".: 

--- ..... -,.---

CONSIIJUM' AD EXSEQUANDAM ·CON$TlTUTIONEM DE SACRA LITURGIA 

Prot.: n.'747/68 Citta' del Vaticano, 6 maggio 1968 

Eccellenza Reverendisslma:} 

_ con lettera del 27 aprile 19689 Ella chiedeva:} a 
nome e per incarico della Cont:erenz~ Episcopale Ital,iana:ì che sia data la 
autorizzazione al compito'di lettrici ~lle azioni liturgiche a dorme· de.­
bi tamente, prep·ar.a te.: 

Il "Co~silium":, in 'virtu' delle facolta' ricevute dal Sapto Padre Paolo VI 
(lettera della Segreteria di Stato d:i,. -Sua Santita':, 6 giugno 1966,'tProt.:'n. 
73588):, çoncede, cne nei luoghi ove lo richieda \IDa, 'Vera necessita':, rico-.­
nosciuta dall'Ordinaria:} dorme stimate, di eta' e di gra.vi costwniSJ prefe­
ribilmente r~ligioseSJ possano leggere le lezioni e l'epistola della MessaSJ 
stando fuori del presbiterio • .' 
Voglia gradire l'espressione del mio d;i.stinto ossequio e della mia pro fon;;.. 
da venerazione e créd~rmi 

A.: Bugnini, Segretario 

,.. .... -...,.-"'!""---------
A S~ Ecc. :za Rev. ma 
Mons.: Carlo Rossi 

di v.ostra Eccellenza Reverendissima 
. de'Votissimo 

BennoCard.: GutSJ Presidente 

, Presidente della Commissione Episcopale 
per la Li turgia in Italia 
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J~TERAP~ CQMMISSIONEPER LA LJ:TUItGJ;A-..N.;<374/68, d~l 27.IV.68 INDIRlz", 
UTA AL CARD~: aUT 'g FIRMATA DA S..'E~:MO~S.~. CARIO' ROSSL. . 

"Non di rado aGcad~ . che gli. Istituti ~ le CQmmd,ta' religiose fe~lli si 
1;:.i"ov;i.no in grave diff1.col ta' per Qtianto rigl).arda 'le letture da farsi nella 
Messa o nelle al tre f\mzioni· li tu,x-gicheg' per la manean2ia dr lettorL' Tal;... 
'Volta analoga'difficolta' si 'verifica anche :i.n Chiese pubbliche e parroc ... 
chialt,9 mancando element:l'maschili capaci e preparati a' comp!ere' decoròs~ 
mente l 'uft'~eio di lét.tQi'i~; , .'...., 

"QUesta Conun.isslOnE! Ep:l.scOpa).è,9 asè.gqi to di nop' wcl1e richieste rice,vutej. 
rivolge a codesto "Consiglio" umi).eistanza:,9 perelle' in Gaso d;i necessita' 
riconosc:luta dal VescovQ,9 sia concessa l'aUtorizzazione al compito di let­
trlci,9 a Religiose. o ànèhe a laiche debitamente preparate; restando,9' bene 
inteso affidata esclusivamente al sacerdote la proclamazione (o 'lettUra) 
del Vangelo.: 

"Nella fiducia di favorevole aecoglimento,9'il ·sottoscritto gode professar-
.. ':.': 1" S;L •. !·O!:.)~! •. :.I. 

* * * 
Il CQiu~i~lio diPt'eslden~~,. nella se$~ione dcl. 5 .. 7 giugno i968 ha de..­

liberato che la 'concessione puo' essere data alle sole Case Religiose e a­
gI';' sU tuti femminili.. 

STA1UTODEL CONSIGLIO MISSIONAR~ONAZIONALE 

Lq Commissione per la c?operazi6ne miss10naria nel1'aquoanza de~1'8.· 
3.1968 ha esaminat'o e disçus:$o 11 seguente Statuto .provvisorio; il Consi­
glio di Presidenza lo ha approvato fI ad experimentum" nella sessione del 
5-7 giugno 1968. 

Costituzione 

1. .... LaC.E.T,:,9 a norma dell' art. II del Motu Propriò "Eçcleéi~e Sane tae " 
is ti tuisce il COll$iglio Misf>ionario Nazionale~ ~ 

2. - Il Consiglio Missionario Nazionale e' organo consultivo e strumento 
operativo dell 'Episcopato nel settore della cooperazione missionaria in lt.§. 
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l~~j e ~gisce in stl'etta collabor~z;tone con la Connnj.5'~ione Episcopale per 
1"e Missioni.: """,' 

Finalita' 

3. - Il;.çons?:.gl;tQ, ,M:t~sionario~ N a~:ional~, na ,~l comp',i to . di assicurare illla mag 
giore 1.l1;lita' ed, effi~;ienz~ n~ll';attuazioo,~ ge11e norme stabilite dal . Motu 
Prqpr:\.o nEccle~i~e ,Sanctae,n, (~t .•. ll) affinche' la, Chiesa si facc.:i.a, 'Vera­
m~te, missionari~ e il Popolo di Dio sia· cosciente del, suo. dove're missio-
nario (Preambolo)I.' . 

In partiçol~re i ;tI \ Gonsiglip:, 
. '," 

a). prQInUove ).a .cQlla:OOr~ziOlle tra le,J?it.OO.MM.:::; le. Istituzioni, e le, .Asso­
cia?iOOi missionar:ie·e,il·coqrdinamento'dei .MOvimenti e delle iniziati­

,'Ve missionarie (A .• n~·: 38) ;. 

b) si adopera pel' l'incremento delle PR.OO.MM. in quanto "costituiscono al 
trettaQti mezzi sia per· infondere'nei cattolici j fin dalla pin' tenera 
eta':,9 lIDO spirito 'Veramente lIDiversale e missionario:; sia per favorire 
lIDa adeguata raccoita di sussidi a 'vantaggio di tutte le Missioni e se­
condo le necessita' di ciasc1,llla (A.t. 38); 

c) studia il modo per .assicurare alle Istituzioni missionarie "a cui e' af 
fidata dall' !utorita ' 'ecclesiastica il compi todi assolvere . il dovere 
missionario di tutto ·il . Popolo' di Dio" (art.' lO~ A .. H~ 27)-, la posstbi...:. 
lita' di far conoscere nelle diocesi le necessita' 'delie proprie MissiQ 
ni:; di suscitare e coltivare le vocazioni missionarie j e di raccogliere 
i mezzi necessari (art. ll; 6. cfr.' A.'G.: 23,9 37:; 38)·.: 

Membri 

4 .... Sono cbiamati' a faJ. p'artè . del Consigli~ Mìssionario Natiohale: 

- i Dirigenti delle PR.OO.MM.: 

- 2 rappresen tan~i designa t:! da,lla Con.ferenza; .dei Superiort, G:~nerali .degli 
Istituti italiani 'esclusivamente mlssiollari' 

- 3 Rappresentanti designati dalta CISM 

- 2 Rappresentanti designati dalla Conferenza delle Superiori Generali de-
gli Istituti femminili italiani esclusivamente missionari 

- 3 Rappresentan~i dell'U~I 

5. - Il Consiglio Missionario.Nazionale e' presieduto dal Presidente della 
Commissione Episcopale p~r le Missioni, 

6 .. ' - I Membri del Consiglio durano in carica per tre a.ru'li. 
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Funzionamento 

7.' - Il COnsiglio Missionar:i'o Nazionate si raduna almeno 4 'volte alI' anno 
su convocazione del Presidente.: 

8.; - Il Consiglio ~vra' ma Segreteria permanente e~ per lo studio tecnico 
dei problemi~ si servira' dl ma Consulta composta da Rappresentanti delle 
'varie Istituzioni~ Mo'Vimenti~ Organizzazioni operanti in Italia. 

CONVEGNI DELLA FEDERAZIONE 'ITALIANA SETTIMANALI CATTOLICI 

La Federazione Ital.iana Settimanali Cattolici prointl<?"ve tre Convegni inter­
regionali di stUdio per i direttori e i redattori dei settimanali diocesa­
ni.: Ai Corivegni sonoirivitati anche i collaboratori Ialci e i rappresenta!} 
ti delle diocesi che ancora non hanno un settimanale proprio.Lo scopo del­
l'iniziativa e' triplice: 

1 o) ApprofQndire lo studio del rinnovamento dei settimanali onde favorime 
l'effettivo adeguamento alle esigenze attuali., Tale studio era gia' stato 
avviato nel Convegno di Verona (maggio 1966) con la relazione di S.E.Mons.: 
Pàngrazio: "Il settimanale diocesano nella realta' odierna":; e successiva­
mente :incoraggiato dal Santo Padre nel discorso ai Direttori (nov.: 1965) e 
nella recente 'lettera alla Federazione Italiana SettimlPlali Cattolici.: 

2°) Proporre alle Connmita' diocesane il problema della opinione pubblica 
come settore meritevole di particolare attenzione nella programmazione pa­
storale; e il problema connesso del settimanale che~ di questa pastorale 
dovrebbe esserej secondo le direttive del Papa~ "strumento insostituibile"r. 

3°) Favorire il sorgere di nuovi settimanali nelle diocesi che ne sono pr! 
ve.~ tenendo presente la possibilita' di collegamenti interdiocesani regio~ 
nali/ 

Nei tre Convegni interregionali questi problemi 'verranno affrontati secQn­
do le particolari esigenze delle rispettive zone; a fine d'anno poi sL'ter­
ra' a Brescia un Convegno nazionale In cui tutta la discussione 'Verra' ri­
presa e coordiria ta nello svolgimento del tema generald ': !IL' opinione ' pub-
blica nella Chiesa locale"".' - ' , 
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Per ddVero'f;a info'rmazione si co'munica : 

=:=. iL 22 gi~o' si ~.r:ra' a.~lanajaJ,le o':re .. 9.~Oj p'~esso' l'VOi'versita' Cat--. 
to'lica del Sacro, Cuo're (Aula Masnàvoj Via Sant:' Amese. 2)'-j.·U. Convegno' per 
i settimanali delle seguenti regioni: Piemon'té. Liguria.9 Lombardia.9 Ve­
né.to. Il tema sar,~' : "Gli ()rg(Ul;i..smi diocesani post,...çO!lciliari {'~ il set­
timanale·~.: Rel~tore: pro':e~ dO,n' Germano Pattaroj d:j.. Ven~z:i.a., 

• " r • 

= Il 28 giugno' avra' lUo'go' a Napo'li j alle o're·9.30.9 presso' la Casa Eserci­
zi dei Pr.: Gesuiti (Cappella del Cangiani.9 Via.;Le Sant' Ignazio 9):9ilCO,n­
'vegno' per i settimanali delle seguenti, regioni: Abruzz:j. e Mo'lise.9 Lazio.9 
Campania:9 Puglie.9 Lucania:9 Calabria..9 Sicilia e Sardegna.: Tema generaìe: 
"Pro'bl~mi e pro'spettive del settimanale diocesano, nel Mezz6gio'rno"~.: Re­
lato'ri: S.E.: MO,ns.:ZamlÌ.9 Vesco'vo' ausiliare di Napo'li; .pro'fl.tJgo' Sciascia9 
della Universita V Pro, .Deo'. 

= Il CO,nvegno' per i settimanali dio'cesani delle regio'ni: Emilia:j To'scana9 
Umbria e Marche9 si terra' in settembre e studiera' i risultati del Co'n~ 
gresso' Mo'ndiale della Stampa Catto'lica (che si sVO,lgera' a Berlino' nel 
pro'ssimo' ~uglio') applic~o'li ~la. s.it~a:z;ione ital:i.an,a. 

La segreteria deila Federazio'ne Italiana Settimanali CattO,lici ha gia' proy 
veduto, ad inviare le o'PPo'rtune informaziO,ni a tutti i diretto'ri dei setti­
manali dio'cesani.·: 

Per le dio'cesi prive di sett1mànaJe .si pregano, gli Eco.mi Vesco'vi di.voler 
inviare un sacerdO,te Q Un laico, ~e Po'ssa .inseguitQ,interessarsi al pro'­
blema. 

La Segreteria della FederaziO,ne gradirebbe che si inviasse in precedenza 
un cermO, di adesione al seguente .indirizzo': "Segreteria FISC - Via CO,nci­
liaziO,ne l - 00 193 Ro'ma ~'l .. , 
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